
Le reazioni

Stessa sfida, identiche richieste «Decoro urbano e
tagli alle tasse»
L' agenda della società civile: «La città chiede più concretezza»

Nonos t an t e   i   d a t i   s i a no   i n   c on t i n uo
aggiornamento, alla fine sembra profilarsi il
ballottaggio. Ma un vincitore, come dato certo
c' è: ed è il partito degli astenuti, che rispetto al
2 0 1 1   è   c r e s c i u t o   a n c o r a .   L e   f o r z e
rappresentat ive del la c i t tà,   in ver i tà,   i l
bal lottaggio se  lo aspettavano e non lo
nascondono. Altra cosa è l' astensionismo, che
trova un coro unanime. Tut t i  s i  d icono
«preoccupat i»  d i  come  la  gente  s i  s ia
allontanata ulteriormente dalla politica.
Chiedono al prossimo inquilino di Palazzo San
Giacomo un' accelerazione sul comparto
produttivo, un migliore rapporto con il Governo
e lo sblocco del Porto di Napoli. Il coro è
unanime e i primi commenti raccolti nella
notte, durante la maratona elettorale, sono
eloquenti.
Francesco Tuccillo, presidente dell' Acen
sottolinea: «Sto seguendo le dirette televisive
e alla fine sembra che si vada al ballottaggio.
Mi sembra che si confermino le previsioni di
qualche mese fa. Di fatto de Magistris risulta
essere chiaramente in testa, ma non è riuscito
a sfondare al primo turno. Lettieri raccoglie
invece positivamente i frutti dell' impegno di
questi cinque anni che ha dedicato alla città.
La Valente paga le questioni del suo partito. Al
ballottaggio è tutta una partita da giocare».
Tuccillo chiede al prossimo sindaco «sicuramente maggiore decoro urbano, mettendo in piedi
programma complesso e articolato di rigenerazione generale. Per il centro storico e per le periferie, che
vanno rivitalizzate e riqualificate con opere serie di edilizia. Il prossimo sindaco sarà anche primo
cittadino della Città metropolitana ed è sarebbe importante approvare subito «il piano strategico dell'
area metropolitana», visto il ritardo che Napoli ha accumulato rispetto alle altre città italiane. E poi
rilanciare Napoli est, Bagnoli e puntare sul Porto di Napoli». Sull' astensione invece il presidente dei
costruttori napoletani ammette: «Credo che questa sia la dimostrazione che c' è sempre più una voglia
di antipolitica. Bisogna lavorare per invertire la rotta, probabilmente questo è il segno di troppe
promesse mancate».
Il segretario generale della Cisl Campania, Lina Lucci, come spesso accade, non le manda a dire: «Mi
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dispiace vedere che la situazione non cambi e che si profili lo stesso ballottaggio di cinque anni fa. Ma
anche se non fosse Lettieri è chiaro che de Magistris, se venissero confermati i numeri, non è riuscito a
dare prova di sé, come la collettività gli aveva chiesto cinque anni fa. Se avesse governato bene, come
dice, avrebbe dovuto stravincere». Sulle necessità da affrontare subito dopo il ballottaggio, Lucci
spiega: «Deve tornare al centro dell' agenda politica il problema del lavoro. Su questo in campagna
elettorale non c' è stato dibattito. Il prossimo sindaco dovrà necessariamente convocare le parti sociali e
inserirle al centro dell' azione amministrativa». Sull' astensione: «c' è un distacco tra la politica e la
collettività. Nemmeno questa competizione ha fatto interrogare la politica, i candidati i partiti e le
coalizioni. È un problema di credibilità».
Il presidente di Confesercenti, Vincenzo Schiavo, prova ad entrare ancor più nell' agone politico: «Si va
verso il ballottaggio, ma purtroppo i grandi protagonisti sono gli astenuti. Su 788mila votanti quasi la
metà dei napoletani non sono andati a votare.
Questo vuol dire che la politica deve cominciare a riflettere seriamente sul fatto che non dando risposte
concrete si crea una spaccatura con i cittadini. La città non ha voluto partecipare e non è solo un
problema di Napoli, ma di tutta Italia. Non ci sono candidati, partiti o coalizioni che tengano».
«Chiediamo dice Schiavo che il prossimo sindaco sia attento alle nostre esigenze. Siamo la città con le
tasse più alte e diventa difficile per gli imprenditori fare investimenti se la pressione fiscale continuerà
ad essere così alta». Sulla stessa lunghezza d' onda Pietro Russo, presidente di Confcommercio: «I dati
confermano le aspettative. Molti partiti pagano le beghe interne. Mi viene in mente il contrasto
Bassolino­Valente dopo le primarie, così come nel centrodestra, dove prevalgono vecchie situazioni di
contrasto con il candidato Lettieri. Noi come categoria del commercio speriamo ammette Russo che il
prossimo sindaco si preoccupi molto del problema sicurezza e dello sviluppo economico della città.
Che poi sono cose collegate. Perché i turisti è vero che sono in aumento ma è altrettanto vero che
dobbiamo essere bravi a farli tornare, a creare un brand.
Dobbiamo rilanciare il Porto di Napoli che per la città è una grande risorsa inespressa. E poi Napoli est,
ancora in attesa di avere una sua programmazione e non perdere l' occasione di Bagnoli. Il nuovo
sindaco, anche se dovesse essere riconfermato de Magistris, dovrà per forza di cose avere un rapporto
con il Govenro, per risolvere una situazione in stallo da 30 anni».
L' astensione per Russo «non è un segnale positivo per quanto riguarda il livello culturale. Le istituzioni
devono fare uno sforzo per riavvicinare i cittadini alla politica»Altri invece lanciano messaggi al
prossimo primo cittadino, senza commentare il voto. Antonio Mattone, portavoce della comunità Sant'
Egidio, contattato nel pomeriggio ammette: «Le priorità devono essere sicuramente i trasporti e i servizi
sociali.
Napoli è una città molto popolata da anziani e bisognerebbe attrezzarsi e creare un' assistenza
domiciliare per tutte queste persone meno fortunate.
C' è poi il problema dei problemi, quello della criminalità, anche se non dipende dal sindaco. Ci
aspettiamo che il nuovo sindaco spinga perché il Porto abbia una guida stabile. Sarebbe un' occasione
per lo sviluppo di Napoli».
Sull' astensione però Mattone dice la sua: «La poca partecipazione è sempre un segnale non
confortante per la democrazia e dimostra un mancato attaccamento della città alla risoluzione dei
problemi. Paradossalmente la proliferazione di candidati non ha portato la gente al voto». Vito Gurrado,
dell' Azione cattolica racconta di come l' associazione si sia interrogata molto sulle candidature
espresse dai diversi giovani soci dell' azione cattolica. «È importante perché dimostra un ritorno di
attenzione». Vincenzo Moretta, presidente dell' ordine dei Commercialisti chiosa con un consiglio diretto
al futuro sindaco: «Bisogna far sì che la città diventi più vivibile. Puntare su sicurezza e turisti, che
stanno già arrivando nella nostra città. Bisogna fare in modo da proteggerli di più. Così come ci
aspettiamo che il nuovo sindaco renda le periferie più vivibili. E non considerare soltanto la parte della
di Napoli. Basta buche, ridiamo a Napoli un volto diverso». Sul partito dell' astensionismo invece
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Moretta spiega: «Il voto in una sola giornata non ha aiutato. Così come il lungo weekend».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Valerio Esca
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